
UN BUON RAPPORTO CON DIO:  

COME UN TESORO NASCOSTO 

 Il re Salomone, figlio e successore del re Da-
vide, è celebre per la sua sapienza. Il primo li-
bro dei Re, di cui ascoltiamo un brano nella pri-
ma lettura di questa domenica, racconta che 
un giorno Dio gli disse: «Chiedimi ciò che io de-
vo concederti». Alla proposta divina Salomone 
ha risposto, senza esitazione: «Concedimi di 
distinguere il bene dal male». Sapendo che 
questa capacità di distinguere adeguatamente 
il bene dal male appartiene soltanto a Dio, Sa-
lomone chiede umilmente la grazia di potervi 
partecipare. Viene esaudito. Così potrà svolge-
re, in mezzo al suo popolo, la missione che Dio 
gli ha affidato. 

Gesù, che è un lontano discendente di Salo-
mone, ha proclamato la buona novità (questo 
significa la parola “Vangelo”) dell'imminente 
venuta del regno di Dio. Nel linguaggio sempli-
ce e familiare delle parabole, egli ha rivelato in 
che modo Dio ne garantisce la sua crescita, len-
ta e laboriosa, fino al giorno della sua piena 
realizzazione alla fine dei tempi.  

Il regno dei cieli è come un tesoro inestima-
bile, anche se ancora nascosto. Per acquistarlo 
bisogna apprezzarlo più di tutti gli altri beni: 
nessun bene infatti è così grande come avere 
un buon e pieno rapporto con Dio. Gli umili, i 
piccoli, quelli che hanno l'intelligenza del cuore 
a cui Gesù si rivolge , comprendono tutto que-
sto. Nella loro saggezza, che viene da Dio e del-
la quale Gesù si è detto ammirato, essi non esi-
tano a trarre le conseguenze pratiche di questo 
insegnamento del maestro, che è «più di Salo-

mone». 
Essi non si mostrano scandalizzati di fronte 

alla pazienza di Dio, il quale non separa prema-
turamente il buon grano dalla zizzania, i buoni 
dai cattivi. Comprendono che Gesù si comporta 
in questo modo per misericordia, per lasciare a 
ciascuno tutto il tempo possibile per convertir-
si. Assieme al Signore, essi sperano che molti, 
toccati da tanta paziente bontà, finiscano per 
aprirsi all'amore del Padre, che fa di noi dei 
giusti, e ci chiama a partecipare un giorno alla 
gloria del suo Figlio. 

Il «discorso delle parabole», che si legge nel 
Vangelo di Matteo a partire dalla quindicesima 
domenica del tempo ordinario, presenta un'i-
nesauribile ricchezza. I «discepoli del regno dei 
cieli» possono trarne continuamente, nella 
preghiera e nella meditazione, nuovi insegna-
menti adatti alle diverse circostanze della loro 
vita. Essi possono contare, inoltre, sulla sapien-
za di Dio, il quale saprà far «concorrere tutto al 
bene di coloro che lo amano» 
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SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 
DAL 31 LUGLIO AL 6 AGOSTO 

 
Lunedì 31 luglio giugno, Palse ore 8.00 
Martedì 1 agosto, S. Giuseppe ore 19.00 
SANTAROSSA GIACOMINA. 
ANN. BISCONTIN LINO. 
Mercoledì 2, Palse ore 8.00 
Giovedì 3, Pieve ore 19.00 
GIUST MARIA 
Venerdì 4, Palse ore 8.00 
Sabato 5, Palse ore 19.00 
PIVETTA PIETRO, CELESTE, ORESTE E 
GIUSEPPE. 
DEFUNTI ROSSETTO. 
CORAZZA CARMELO, MARIO E PORRA-
CIN ROSA. 
ANN. TURCHET EMMA. 
SIST ANGELO. 
 
Domenica 6, TRASFIGURAZIONE DEL SI-
GNORE 
 
Palse ore 8.00 
TURCHET ANGELO E SUOCERI (BAROS). 
SANTAROSSA DOMENICA E BISCONTIN 
GIOVANI. 
DEFUNTI DI SIST RINO 
SPESSOTTO FEDERICO. 
ANN. DEL MASCHIO DAVIDE. 
Pieve ore 9.30 
TURCHET GIUSEPPE E DONADEL AMABI-
LE. 
ANESE ERNESTO E SANTAROSSA REGINA. 
CORAZZA AURORA, SEBASTIANO ED 
EMILIA. 
MANDARA ANDREA E FILIPPO. 
Palse ore 11.00 

ANN. TURCHET GIOVANNI E CATE-
RINA. 

PRIMO VENERDÌ DEL MESE 
Venerdì 4 agosto, primo venerdì del mese, d. 
Chino porterà la S. Comunione a infermi e an-
ziani che ne fanno richiesta. 
 
PREGHIERA DI UN CAPO SIOUX 
O Grande Spirito, la cui voce ascolto nel vento, 
il cui respiro dà vita a tutte le cose, 
ascoltami. 
Vengo davanti a Te, uno dei tuoi tanti figli.  
Sono piccolo e debole,  
ho bisogno della tua forza  
e della tua saggezza. 
Lasciami camminare nella bellezza, 
e fa che i miei occhi sempre guardino  
il rosso e purpureo tramonto. 
Fa che le mie mani rispettino  
Ciò che tu hai creato, in ogni sua forma, 
e che le mie orecchie  
siano acute per ascoltino la tua voce. 
Fa che sia saggio, 
e che possa capire le cose  
che hai insegnato al mio popolo. 
Aiutami a rimanere calmo e forte  
di fronte a tutti quelli  
che verranno contro di me. 
Lasciami imparare le lezioni  
che hai nascosto  
in ogni foglia ed in ogni roccia. 
Aiutami a trovare azioni e pensieri puri  
per poter aiutare gli altri. 
Aiutami a trovare la compassione  
senza la opprimente contemplazione  
di me stesso. 
Io cerco la forza,  
non per essere più grande del mio fratello, 
ma per combattere il mio più grande nemico:  
me stesso.  
Fammi sempre essere pronto  
a venire da te con mani pulite e sguardo alto. 
Così quando la vita appassisce,  
come appassisce il tramonto, 
il mio spirito possa venire a te senza vergogna. 


